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Sommarlo - Omaggi - Annun~io del matrimonio di S. A. R. il Principe Umbtrlo coll S. A. Il.. la 
P1iru;iptna Jlargh(rila di Sauoia - Proposte del Preaidente e dcl Senatore P~gi - Parole i11. ap· 
poggio dei Senatori Jlarauccki e Roncalli Francesco - Sorteggio della DeputaziOfle - Propost« del Se­ 
natore Aatengo accolta dal Senato. 

La seduta è aperta alle ore 3 31-I. 
Sono presenti il Presidente del Consigllo ile' lfini­ 

stri, Ministro degli Esteri, e i Ministri di Grazia e 
Giustiiia, delle Finanze, della Guerra, dei Lavori Pub· 
blici e della Marina. 

Il Senatore Segretario Glnorl-Llscl dà lettura del 
processo verbale dcli' ultima tornala, che viene appro­ 
vato. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. legge: 
Fanno oma·:?~io al Senalo: 
li 1i~nor Antonio Manzoni, d'un suo opuscolo sul 

Modo di ristor •r la finaua e il credito pubblico. 
·Il capitano Giuseppe Conti, ti'un suo libro per titolo 

• Yon più dazii, 0111•ero lo Staio 1enia imposte. 
Il signor arvncato Francesco Lugi De Filippi, della 

1ua o:wra, intitolala La ragi•me dei tempi. · . 
· Il Minislrn della ~hrina, ili cinque esemplari dP-11& 
St:.1i1tica del m~vim··nto della navi11a~io1ie 11ei porli 
tkl Regno '"'" a11no t 86G. 
Presidente. La parola e al Presidente del Con­ 

siglio, 
Presidente del Consiglio. S. Il. il Re ci ha d3IO 

il gralo e0l onorevole inearieo di annuruiare al Senato 
il matrimonio convenuto tra S. A. R. il Prin.-il'e ere­ 
ditario e S. A. R. la Principessa Margherita di S••oja 
fi~lia dell'illustre e compianto Duca di Genova fratello 
di S. Y. 

Esso sarà celebrato dopo Pasqua nel p. v. aprile. 
Uno dei più vivi desid-rll della Nazione verrà cosi 
com1iiuto, e la spPranza di un lieto avvenire è destata 
alt: n~ione di un vnloroso Principe con una giovine 
Pn11cip:s•a, ris1>lendente di beltà e distinta per eleva­ 
tezz~ ~· mente _e !•er sentimenti patrieuieì. 

F•gh enl':3rnb1 di qurgli A11g11$ti Principi che guidali 
dal M01gna~1mo R~ e.arto Alber1o ruron<> i primi 1d ac: 

... correre sui campi d1 batta~li~ a cimentare la loro vila 
• pro dell'Italia, i 11iovani Sposi maoterrauno vive le 
tradizioni della nobile ed eroica Dinastia di Savoia, 

che la Provvidenza esaltna per la indipendenza e Il 
libertà della patria. 
li Senato, a cui spetta l'alta prerogativa di conia­ 

crare gli :itti che riguardano la Reale Famii;lia, divi­ 
derà, ne si::mo certi, la gioia del Re per un si fausto 
avvenimento, che viene accollo con 1pplauso dalla Na­ 
zione intera. 

{ ViL'i&simi e prolungati appla1J11j. 
Presidente. lo credo farmi interprete dei 1enti­ 

menti ilei Sena10 nell'esprimere il contento e la gioi• 
per questo faustissimo annunzio. 
I sentimenti che l'ennero espressi lestè dall'onorevole 

Presitlenle del Consi~lio, sono certamente consoni a 
quelli che prova I' inticro Senato • 

Ondii, senza dilungarmi, io propongo al Senato che 
questi.,ntimrnli vengano espi'P.~si in. pa.rtic~lare. in~i­ 
rillo a Sua llaestà, a S. A. R. 11 Princ1110 Ered1lar10, 
a S. A. R. la princiiiessa Margherita ed a S .• '... R. 
la duchessa di Genova. 

Se il Senato intenJe accogliere la mia proposta, 'o· 
glia 'Jimostrarlo alzandosi. 

s~natore Poggi. Domando la 11arola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. 111 occasione del matrim~nio del 

Prinripe .,\medeo colla Principes~a Del Pozzo delb Ci· 
sterna si nominll a sorte una Deputazione per redi­ 
gere I' indirizz11 di cui testè parlau l'onorevole 1i· 
gnor Presiilente, e quesla fu poi incaricata di presen· 
tarlo e S. M. dopo averne dato lellur1 al Senato. 
lo cre1lerci quindi conveniente che fosse lfnuto lo 

str,sso sislema in oceasiooo delle fauste nozze di S. • 
A. R. il Prindpe Umberto. 

Senatore Ma.rzucchl. In appoggio a quanto di­ 
chiarava I' onor1m.ile Senatore Po~~i, io pos.,o alle· 
stare, pcrcM (ui parte principale di questa funzione, 
che in occasi1ine del matrinionio di S. M., il Re di 
Porto;;allo col'.a Princi11essa 'Muia Pia, venne ordinato 
un indirizzo che fu poi presentato a Sua Maestà d• 
uaa Deputazione del Senato , la quale in segui.lo •i 
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condusse ad. ossequiare la Principessa !Ilaria Pia. 
Attesto queste cose, perchè in quetloccasione io 

ebbi l'onore di presiedere il Senato, in assenza dcl 
Presidente, conte Sclopis. 
Presidente. Propongo alloro, che il Senato nomini 

questa Deputazione, se pure non crede che essa debba 
essere tratta • sorte. 
(Voci. A sorte I a sorte I) 
Senatore Roncalll F. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. , . 
Senatore Roncalll F. Faccio osservare , che nei 

casi d'estrazione a sorte di Deputazioni, non si è te­ 
nuto conto per lo addietro che dei Senatori presenti, Io 
credo, -che il Senato apprezzerà naturalmente la mia 
osservazione, trattancasi di una circostanza cosi solenne 
e che quand' anche si estraessero i nomi di Seno lori 
assenti, questi si faranno un onore di presentarsi, 011· 
pena ne avranno avuto l'avviso. 

Quindi domanderei che si tenesse co~lo, nei nomi 
estratti, di tutti i Senatori senza dislio;iione fra gli 
assenti ed i presenti. 
Presidente. L'ossenazione dcl Senatore Roncalli è 

giusta; però sempre che si trattò di Dsputasloni che 
non fossero immediate, si tense calcolo soltanto degli 
assenti per congedo, o per allri motivi legittimi. Il Se­ 
nato ritenne che, essendo questi in congedo regolare, , 
sono esenti dal soddisfare. ai doveri di Senatore per ' 
quel tempo: per quelli poi che sono assenti acciden- ! 
talmente, e mollo più, in questa circostanza che essi ; 
non potevano prevedere, che quest'oggi ci fosse seduta, 1 

non si rarà caso della loro assenza per escluderli. 

Senatore Roncalll F. Ringrazio l'onorevole signor 
Presidente d-lle spiegasioni che mi ba favorite, e mi 
dichiaro soddisfatto, • 
Presidente. La Deputazione sarà dunque composta 

di selle membri. Si estrarranno pure quattro supplenti 
perché, tenuto conto degli assenti, è facile che si debba 
fare qualche surrogazione. 
Il Presidente procede al sorteggio dei Signori Sena: 

lori che devono comporre la Deputazione. 
Riescono estraili i Sena lori: Centofanti - Burci - 

Ricci - Lauzi - Sauli Francesco - De!la Verdura 
- AHìeri. 

Jlembri supplenti: Cucchiari-:- Lanzi Ili- Pavese.­ 
Amari professore. 
Presidente. Questa deputazione dovrà dunque pre­ 

sentsre I' indirizz» votalo dal Senato. Rimane ora che 
si elPi;ga chi rlehha stemh-rl». 

(Voci: La Presidenza). 
Senatore Astengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Astengo. Io proporrei che ne fosse in­ 

caricato il Consiglio di Presidenza il quale ne darà poi 
lettura al Senato prima di presentarlo. . 
Presidente. Coloro che credono di approvare· la 

proposta dcl Senatore Astengo, che si dia l'incarico 
all'Ufficio di Presidenza di stendere quest' indirizzo, 
ben inteso che si comunichi poi al. Senato prima di 
presentarlo 1 vogliano alzarsi. 

( vpprovato). 
La seduta è sciolta (ore :i 112). 
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